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Un Cin cin 
con poche 
bollicine 

SAURO BORELLI 

Ciò Cin 
Regìa. Cene Saks. Sceneggia
tura. Ronald Haiwood. dalla 
commedia di Francois Billet-
doux Interpreti Marcello Ma
stroiannl, Julie Andrews, Jona
than Cecil. Jan Fitzgibbon 
Usa-Francia, 1991 
Milano: Odeon 

• i Nel "59, a Parigi, Francois 
Bllfctdoux, portò al successo, 
anche come Interprete, la sua 
caustica commedia Cui Cui. 
L'evento ebbe subito un im
patto importante Nell'84. do
po un quarto di secolo. Cut Cin 
venne rtesumata da Peter 
Brook che, sempre a Parigi, ne 
allestì al teatro Monipamasse 
un*riproposlzione certamente 
notevole Per tante ragioni La 
prima delle quali era la presen
za, al fianco della moglie di Pe
ter Brook, Natascia Party, di un 
ben ritrovato Interprete teatra
le come Marcello Mastroiannl 
L'ano e l'altra, il piccolo indu
striale italiano Cesarlo e la 
schifiltosa signora malese Pa
mela, patiscono la fallimentare 
sorte dei loro pericolanti rap
porti coniugali Cesario, inlatti, 
viene piantato in asse- dalla 
amatissima, tatua Margherita, 
mentre Pamela si ritrova, da un 
giorno ali altro, abbandonata 
dal marito chirurgo I due sono 
le persone più diverse, più in
compatibili che possano esser
ci in giro, ma la situazione li 
costringe ad instaurare un 
qualche legame di muluo soc
corso per lar fronte alla disgra-
«toU condizione. , 

Nell'originaria commedia di 
BiUctdoux. tale vicenda ai co
lora j>resto di toni amari, pro
prio perché l'autore vuole in
dagare l'angosciosa esperien
za, esistenziale di Cesario e di 
Pamela, di quando in quando 
spinti, dal peso della sconfitta, 
dei rimpianti, a farsi risucchia
re da una vita allo sbando, da 
•barboni» alcolizzati o quasi. 
Fino a che, per un altro bizzar
ro soprassalto del caso, i ri
spettivi coniugi tornano a casa. 
E, allora, l'impossibile amore 
d i e aveva messo in tentazione 
Cesario e Pamela, In quei gior
ni di soHiudine, si dispiega fi
nalmente disinibita 
' ' Questo, dunque. l'Impianto 
drammaturgico della pfeojch* 
4a ?eeupenHamt'ssiio«sno Jdl 
Pater Brook esaltava, coglieva 
•anche più acutamente, grazie 
soprattutto a un Mastroiannl in 
•tato di grazia, bravissimo 

Quest'ultimo figura In cam
po anche nella versione cine-
rmatogralica di Cin Cui appron
tala ediretta da Cene Saks. Un 
regista che, pur esperto di cose 
teatrali e di realizzazioni cine
matografiche (ha firmato per 
lo schermo A piedi nudi nel 
.parco, la strana coppia. Fiore 
di casus-.), ha scelto di impo
stare una trascrizione filmica 
reticente e vagamente cosmo
polita, tutto intrisa di sugge
stioni, di allettamenti estenori, 
epidermici Per giunta, una Pa
rigi cartolinesca, e gli indugi tra 
i luoghi turistici più vieti, le ca
ratterizzazioni stereotipate de* 
S i impacciatissimi Marcello 

ast-oianni e Julie Andrews 
vengono suggellate, al peggio, 
dai goffi abiti di Versace e dal
le banalità sonore di Pino Do-
naggio Altro che Cin Cin 
Sembra soltanto la svendita di 
vecchie carabattole 

Domani seira con la prima europea 
di «Goya», ultima fatica del maestro 
si inaugura al Teatro Nuovo 
il 34esimo Festival di Spoleto 

Musica, teatro, danza e sponsor 
per Tedizione del rilancio 
«Non ho paura della concorrenza 
promuovo talenti e amo il rischio» 

Tutti i mondi di Menotti 
La festa ricomincia. Spolet 3 numero trentaquattro >i 
apre domani sera con Gota, un'opera del maestro 
Gian Carlo Menotti che quest'anno festeggia il suo 
ottantesimo compleanno con ben tre regie In que
sta intervista il fondatore del Festival dei Due Mondi 
parla del suo lavoro di coìr positore, delle scelte arti
stiche di Spoleto, del futuro di uno degli appunta
menti più longevi e prestigiosi d'Italia 

PAULA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 

•W SPOLETO Dalla fineslra 
dell ampio soggiorno della stia 
casa si gode uno dei p ù bel 
panorami della città Ai piedi 
là celebre piazza del Duorro, 
illuminata dal sole e in (ondo, 
oltre la linea delle case. Il profi
lo morbido delle colline Gian
carlo Menotti amva puntuale e 
riposato nonostante il ritmo di 
queste ultime ore prima doli a-
pertura ulficiale del Festival, 
domani sera, proprio con una 
sua opera, Goya «Di a omo mi 
occupo delle regie - dice - e la 
notte rivedo la strumentazio
ne» Infaticabile, il Maestro fe
steggia con la prima europea 
di Goya (presentata a Wa
shington nel 1986 protagonista 
Placido Domingo che gliela 
commissionò e ora ampia
mente nvisitata) e con tre re
gie (Goya. Le nozze di Figaro e 
Apollo et Hyaanthus) quoto 
Spoleto tutto dedicato agu ot
tanta anni del suo fonditore 

Maestro, come mal tanti Im
pegni quest'anno? 

E stato un caso Al Goya ci 
pensavamo da tempo m a < ra 
difficile combinare gli impegni 
di Domingo e allora la mettia
mo In scena con cantant gio
vanissimi ma molto orivi che 
hanno ruoli molto faticosi II 
tenore, per esemplo, e quasi 
ragazzino e lo stesso Mercurio, 
il direttore d'orchestra ha solo 
trenl'anni ma è slato allievo di 
Berstein Pei Le nozze di Figaro 
il discorso e diverso I inno 

scorso hanno avuto un gran
dissimo successo e abbiamo 
avuto tante richieste per ri
prenderlo, ancora una volta 
con dei giovanissimi come 
d altronde è tradizione di Spo
leto Noi siamo stati I primi a 
dare spazio ai talenti precoci 
Adesso ci scimmiottano tutti 
ma una Traviata come quella 
di Muti alla Scala con la Fab
bricai era impensabile senza il 
nostro esempio 

Oltre ad essere 11 festival del 
suo ottantesimo complean
no, qua! e, secondo lei, il se-
K o di questa edizione del 

e Mondi? 
Ogni anno mi fanno questa 
domanda e non so mai cosa n-
spondere II segno di Spoleto, 
da sempre è il guslo del ri 
schio e dell improvvisazione 
Guardi l'età del nostri cantanti, 
oppure L'Opera da tre soldi di
retta da Kramer è uno spetta
colo tutto In tedesco, mollo 
bello ma non si sa mai Anche 
lo spettacolo da Marquez di 
qualche anno fa era bellissimo 
e la sala era sempre mezza 
vuota 

Come «I e risolta la grave 
frattura tra Id e Spoleto-
Cbarlestoo, il gemello ame
ricano del festival umbro? 

La crisi 6 ancora aperta Pur
troppo le ragioni dell'arte si so
no mescolate ali idea che il fe
stival è un grande business e 
che per governare un business 
ci vuole un manager, non un 

Giuncarlo Menotti (a destra), con II direttore d'orchestra Steven Mercurio, che diligerà il «Goya» 

artista lo mi sono dimesso dal
la Fondazione e le mie dimis
sioni hanno suscitato un gran
de clamore mila stampa ame
ricana Il sindaco di Charle
ston, che è molto benvoluto e 
che ha sempre creduto nel fe
stival, mi appoggia e con me 
sono anche gli abitanti di 
Charleston che mi vogliono 
bene quasi quanto gli spoleti-
ni Ma per ora è tutto fermo 
perché io tornerò soltanto se a 

luglio il sindaco nominerà un 
altro consiglio 

Torniamo a Spoleto. Que
st'anno c'è un nuovo diretto
re per il settore prosa, navi
co Bonino, ma I programmi 
di teatro e di danza restano 
Inferiori a quello musicale. 
Come lavora con I suol colla
boratori, quanto partecipa 
alla programmazione. In
somma, quanto è •figlio» di 

Menotti 11 festival? 
Una volta che gli artisti sono 
stati scelti, io non metto becco 
sul lavoro che svolgono i re
sponsabili dei vari settori. Al
cuni si sono lamentati dei miei 
Criten, del fatto che non voglio 
registi antimuslcali oppure ar
tisti che non rispettano com
pletamente la musica o il li
bretto Certo, il teatro ha biso
gno di essere rivalutalo ma 

abbiamo ospitato alcuni spet
tacoli molto belli soprattutto 
stranieri perche in Italia non si 
può certo dire che sia nato un 
nuovo Pirandello Per la dan
za, invece, non parlerei di ton
fi abbiamo avuto a Spoleto i 
ballerini pia importanti e fa
mosi del mondo Adesso stia
mo aspettando le nuove leve 

Diversi eventi storici di Im
mensa portata, stanno cam
biando l'Europa e l'Italia. 
Camblerà anche Spoleto, ce
dendo un po' della sua pati
na mondana oppure 11 festi
val cercherà di restare l'oasi 
di arte che lei ha creato nel 
lontano 1958? 

Guardi sul mondano il discor
so è relativo I nostri biglietti 
hanno prezzi popolari la fre
quenza del pubblico notevole 
Certo il festival non è più I ap
puntamento intellettuale del 
passato, ma noi ci teniamo ad 
avere un pubblico più vasto 
Per quanto riguarda i nuovi 
spettacoli, sono stato in Urss 
quattro volte quest'anno e non 
!"•> >".sto grandi cose Ce un 
gran fermento e alcuni talenU 
notevolissimi, ma la qualità è 
diseguale e e è molta disorga
nizzazione Non parliamo dei 
paesi africani volevamo invita
re una compagnia che ho visto 
a Londra ma non siamo nep
pure riusciti a contattarli D'al
tra parte, noi abbiamo ospitato 
Grotowski quindici anni fa e gli 
Africa Ole lo scorso anno, do
po i trionfi di Pangi. ma il pub
blico italiano era piuttosto 
freddino 

Il numero del festival cresce 
ogni anno. Spoleto ha paura 
della concorrenza? 

Spoleto ormai è come Baye-
reuth. come Salisburgo C'è 
gente che viene da trentaquat
tro anni e che continuerà a ve
nire, perché siamo da sempre 
il festival dei cinque mondi e 
una cittadina bella come que
sta è molto difficile da trovare 

Grande successo per Pollini e Muti che hanno concluso Ja stagione della FTilamionica milanese 
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Da Brahms a Scriabin sulla via dell'estasi 
RUBENSTIDISCHI 

Maurilio Pollini 

• a MILANO Due beniamini 
del pubblico scaligero, Mau
rizio Pollini e Riccardo Muti, 
hanno concluso trionfalmen
te la stagione della Filarmo
nica Gran pubblico, applau
si tonanti e programma sen
za risparmio, con due pezzi 
monumentali della letteratu
ra musicale • Il Primo concer
to di Brahms e il Poema del-
I estasi di Scnabln - divisi da 
una scelta della Turando! ài 
Busoni 

Volendo individuare un fi
lo conduttore, si potrebbe di
re che tutte le opere in pro
gramma rappresentano una 
tappa sul cammino diretto 
alla rottura delle (orme Che 

proprio Brahms si trovi all'ini
zio della strada potrebbe ap
parire un paradosso In effetti 
il giovane Brahms non si pro
pone adatto un esito rivolu
zionarlo Quando scrive e ri
scrive, tra 11 1854 e 11 58, Il 
suo Concerto, cavandolo da 
una Sonata a quattro mani 
che avrebbe dovuto partorire 
una Sinfonia, è solo un genio 
tecnicamente perplesso alla 
ricerca della propna forma 
Oa ciò denva il carattere 
sconvolto e tumultuoso del 
lavoro dove pianoforte e or
chestra si contendono la su
premazia 

Per l'interprete si tratta di 
una vera e propria sfida. Pol

lini l'aveva già raccolta una 
decina d'anni or sono nella 
splendida incisione disco
grafica Allora sul podio vi 
era Karl Bohm Ora vi è Muti 
che tende ad accentuare la 
natura convulsa di un ro
manticismo che, staccatosi 
da Beethoven, cerca di supe
rarlo in violenza espressiva 
Pollini reagisce accentuando 
l'asciuttezza dello strumento 
solista, contrapponendo, 
cioè, all'orchestra un piani
smo acuminato, quasi metal
lico, che solca come una la
ma il turgore della massa 
strumentale Non senza un 
prezioso abbandono, s'in
tende, nel sognante Indugio 
centrale dell'/efesio 

Conclusa cosi la prima 

parte, tra perentorie richieste 
di un bis abilmente negato, 
MuU ha potuto abbandonarsi 
liberamente al proprio estro 
coloristico con Busoni e 
Scriabin Del pnmo, infatti, 
ha ricavato dagli otto pezzi 
della suite Turando! i quattro 
più ricchi di effetto, a costo di 
smussare il carattere ironico 
e pungente della composi
zione Un omaggio a metà al 
precursore dei contempora
nei, da accogliere tuttavia vo
lentieri come un assaggio 
dell'opera Turando! (quella 
di Busoni, s'intende, meno 
nota ma più significativa di 
quella puccimana) di cui si 
annuncia un futuro allesti
mento 

Busoni, comunque, era so

lo un passaggio al gran finale 
del Poema dell'estasi dove lo 
sfascio delle forme tradizio
nali tocca il vertice In realtà 
dal Concerto brahmsiano al 
Poema è trascorso soltanto 
mezzo secolo ma è un mez
zo secolo in cui la corruzione 
dei veleni wagneriani ha 
operato a fondo Quel che ne 
esce è una policroma agita
zione dove il ribollire dei 
suoni conduce a un orgasmo 
carico d'enfasi e di simboli 
Non a caso Scnabin piaceva 
a D'Annunzio che vi ricono
sceva, tradotto in musica, il 
propno decadentismo lette
rario E piace ancora al pub
blico che ha acclamato Muti 
e l'orchestra con I entusia
smo delle grandi occasioni 

La «presenza» di Hitchcock domina le giornate del «Noir in festival»: presentato un libro e telefilm inediti 
Risate e applausi a «Tutto per la grana» di Enrique Urbizu, un film grottesco e divertente 

Viareggio, la Spagna si mette in nero 
Hitchcock continua a farla da padrone al Noir in fe
stival. Un dibattito, un bel volume sulle «colpo della 
critica nei confronti del maestro del brivido, telefilm 

' inediti e omaggi vari. La Psyco-logia di «Hitch», per 
dirla con una battuta ascoltata al convegno, gioca 
ancora in casa e si allarga sugli schermi del festival 
Viarcggino. Digerito //. da Stephen King, la pnma 
i sorpresa viene dalla Spagna. 

( DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI ANSILMI 

• • VIAREGGIO Ana di vacan
za a Noir in (estivai Mentre il 
divedo Bitly Zane (il killer psi
copatico di Ore IO calma piat
to) s» aggira corteggiatissimo 
per il salone dell esclusivo ri
storante Margherita sotto gli 
occhi dei cronisti «convenzio
nati», chi può va al mare o in 
piscina Solo Kieslowski meno 
cupo del suo Decalogo, si fa vi
vo di prima mattina al quartier 
generale del festival, gli altri 
giurali (domenica e arrivata 
Giuliana De Sio che ha sostitui
to Francesca Neri) se la pren
dono più calma. 

Al cinefilo non resta che im
mergersi nei due confortevoli 
cinema a disposizione del fe

stival o nei convegni che si ten
gono al Principe di Piemo-ite 
Il livello dei film e. per ora di
screto E fa piacere «nno'are 
che la pnma sorpresa everula 
dalla Spagna Todo per la pa
sta ovvero Tutto per la g« na 
dimostra che il cinema ibet Lo 
odierno non è solo Almodov ar 
o Saura in mezzo, o accanto 
e e anche Enrique Urbizu un 
vcntinovcnne di formazione 
pubblicitaria che deve aver vi 
sto e digerito molto cinema 
americano Ma per fortuna 
non lo imita Insala donenna 
sera, il pubblico ha punteggia
lo con applausi e risate que sto 
thriller iperviolento dal risvolti 
grotteschi La grana del titolo 

ammonta a 48 milioni di pese
ta» rubati in un casinò da una 
coppia di bandiu piuttosto 
malfidati Un po' come succe
deva in Un pesce di nome Wan
da si moltipllcano gli appetiti 
attorno a quella fortuna, :n un 
crescendo parossistico che 
lambisce la politica (i soldi 
servivano per pagare due killer 
incaricati di uccidere un leader 
basco) 

Nessuno è buono In 7"u«o 
per la grana tranne forse la 
supervamp Azucena attricetta 
pomo con una gran voglia di 
redenzione salvata di notte 
dalla furba direttrice di una ca
sa di cura per anziani la fan 
ciulla spiffera tutto e per salvar 
si la vita si traveste da pudica 
psicologa In attesa che il mal
loppo tomi fuon da qualche 
parte 

Difficile prendere sul seno 
7utfo per la grana anche 
quando manda in soffitta la sa 
tira di costume e sfodera una 
grinta da film d azione E forse 
sia propno qui la bizzarra qua 
liti del film nel rovesciare in 
comicità le situazioni più spi 
nose. secondo un mix gi& spe 

rimeritato con successo da 
John Landis Inutile dire che 
alla fine dopo sparatone tra
dimenti e pestaggi van, la for
tuna bacia le due donne Del 
resto chi, se non loro poteva
no muoversi con grazia dentro 
quel mondo di lenoni e sbim 
corrotti uscendone candida
mente innocenti' 

Purtroppo non e innocente 
il regista tedesco Rainer Boldt 
che per il suo Lo scrittore si èri-
volto al romanzo di Patricia Hl-
ghsmlth The Storyteller Roba 
seria, dunque gravata da una 
naturale tendenza germanica 
alla cupezza esistenziale Sba
digli In sala alla proiezione del 
pomeriggio e tiepidi battimani 
per questa stona di sesso e 
voyeunsmo cucita addosso a 
uno scrittore anletaminico alle 
prese con un romanzo giallo 
Neil elaborare sulla carta la 
scomparsa di un cadavere Ni-
co Thomkms comincia a con
fondere finzione e realta sep
pellisce nel bosco un tappeto 
arrotolato per assaporare la 
sensazione e intanto la moglie 
scompare sul serio conquista
ta da un avvocato Chiaro che 1 

sospetti si addensino sullo 
scrittore peraltro coinvolto in 
una strana relazione pericolo
sa con una pittnce paralitica 
che abita nella villetta di fron
te Simbolico e ambizioso Lo 
scrittore non nnuncia agli ste
reotipi del genere compresoli 
ticchettio della macchina da 
scrivere sul foglio bianco subi
to strappato e gettato nel cesti
no 

Una corsa in bicicletta al ci
nema Centrale giusto In tem
po per gustarsi il vecchio La 
cortina del silenzio (1951) di 
Jacques Toumeur ospitato 
dalla sezione -L occhio di Hit
chcock- Ovvero l'influenza del 
glorioso -Hitch» su tutta una 
generazione di cineasti «"perii 
in suspense Film curioso ispi
rato a un fatto veramente acca
duto (un americano cerca di 
far luce sulla morte del fratello 
nei ranghi dei Commandos in
glesi durante la Seconda guer
ra mondiale) che nelle mani 
del regista francese si trasfor
ma in un'indagine psicologica 
sulle sfaccettature della verità 
Vedi Ray Mllland e pensi per
che non li fabbricano più atton 
cosf 

A Verona tutte le anime del jazz 

Politica, swing 
e suoni yiddish 

FILIPPO BIANCHI 

• H VERONA C è una storia di 
lotte che i media non hanno 
raccontato nell ultimo bien 
nio e che non e fatta di econo
mia, blocchi militari, regimi 
sconfitte e vittorie, ma solo di 
sentimenti e intenzioni Se vi 
interessa, questa storia può 
raccontarvela il maestoso con
trabasso di Charlie Haden, che 
con la sua Liberation Music Or
chestra ha segnato II più alto 
punto emotivo dell ultima edi
zione di Verona Jazz strano 
festival, nel qjale convivono 
•anime* assai diverse fra loro 
La consueta «parata di stelle» 
non manca neanche qui, be
ninteso ma perlomeno è inte
grata da spazi aperti alla crea
tività di musicisti meno noti, e 
ugualmente interessanti Tali 
sono stati, ad esempio, i due 
appuntamenu pomeridiani al 
Tatro Nuovo, col pianista di 
New Orleans Henry Butler, e 
con I Elecacu Project dì Craig 
Harris curiosa contaminazio
ne di suoni tecnologici e arcai
ci 

Nel magnifico Teatro Roma
no, l'apertura era per il quar
tetto di Gerì Alien, forzatamen
te divenuto trio per la defezio
ne di Wallace Rooney Inevita
bile un paragone con I altro 
trio della pianista - quello con 
Charlie Haden e Paul Motlan -
e curioso l'esito Anthony Cox 
al basso e Pheroan Ak Laff alla 
batteria sono sidemen «spesso 
rigidi, quando non addirittura 
refrattan all'Interplay proposto 
dalla leader Che puree appar
sa più a suo agio di quanto le 
accada coi -giganti» Haden e 
Motian, dai quali e forse intimi
dita oltre il lecito II piano solo 
di McCoy Tyner ha avuto alme
no il pregio di essere conciso, 
e sporadicamente intessuto di 
momenti ispirati D'altra parte 
McCoy non ha la vocazione 
del concertista e, privato di 
partner con cui dialogare, il 
suo lessico mostra limiti so
stanziali 

Nell ultimo ventennio, i mu
sicisti nero-americani hanno 
spesso affiancato a) lavoro sta
bile in piccoli gruppi penodi-
che attiviti in organici allarga
ti, veri laboratori della biadi 
music, in cui si è cercato di n-
deflnire quel rapporto fra 
espressione individuale e col
lettiva che e qualità peculiare 
del lazz. La documentazione 
di quest'aspetto è stata, nelle 
ultime edizioni, un leit-motiv 
ricorrente della rassegna vero
nese All'appello mancava 1 ot
tetto di David Murray, che pun
tualmente è stato presentato 
quest'anno Emerso a metà 
degli anni Settanta come epi
gono fin troppo fedele di Al
bert Ayler Murray si è sempre 
più affermato come leader di 
ensemble numerosi Ad essi 
ha esteso il tentativo di risco
prire la corposità sonora e la 
spontaneità improwisauVa del 
jazz pre-boppistico, sconfi
nando, senza forzare, anche in 
area rap-funk, con esiu delibe
ratamente un pò sguaiati. 

La sorpresa più lieta del fe
stival è venuta nella seconda 
serata dal quartetto del clari
nettista newyorkese Don By-
ron, che ha un punto di forza 
nella chitarra -astratta» (quasi 
estranea ai classici stilemi 
jazz) di Bill Fnsell, e nel drum-
ming altrettanto anomalo di 
Ralph Peterson Suggestivi i te
mi del leader, un pò di manie
ra l'omaggio a Ellington, assai 

più folgorante un'escursione 
nella cultura yiddish a confer
ma del fatto che il jazz di oggi 
può trovare fonti e materiali 
ben oltre la propria tradizione 
Ovviamente attesissimo I esor
dio del quartetto Wayne Shor-
t«>r-Herbie Hancock-Stanley 
Clarke-Omar Hakim, fra gli ul
timi ven innovaton del linguag
gio SI e dato difficilmente nel-
I ultimo quarto di secolo, il ca
so di una ali stars. che «a riu
scita ad esprimere la somma 
dei singoli talenti in essa inve
stiti Questa reunion di ex davi-
s ani dell'epoca d'oro non fa 
erxezione SI parte con una n-
h Mura mlngusiana (I indimen
ticabile Goodbye Porltpie Hot) 
della quale si riconosce il te
ma, non certo il clima dram
matico pensato dail autore 
Vengono poi due brani firmati 
Siorter - Wrgo Remg e il più 
nato Footpnnts - che non ne-
« ono a vivacizzare una con
versazione fra vecchi amia or
mai a corto di argomenti co
muni E musica senza vita. Ni 
la temperatura saie passando 
il testimone d autore a Han
cock, con Canteloupe Island e 
la celebre Maiden Voyage n 
teatro esaurito, nmasto sem
pre tiepido, chiede bis a gran 
voce, ma per ragioni che par-
re bberontuali 

La costanza con cui Charlie 
Haden tiene viva la tensione 
ideale della Liberation Music 
Orchestra è davvero ammire
voli*' questa banda di non-
pentiti riesce a trasformare 
semplici temi popolari in strut
ture affascinanti e complesse, 
con una passione inalterata ri
spetto a quando il progetto fu 
per la pnma volta formulato, 
nel 1968 Aver dato conto di 

3uesla radicale e solitaria voce 
I dissenso e in se merito in

dubbio SI parte con l'inno del-
l'African National Congress -
tanto per esser chian - e poi 
d'Infilata Q Salvador, Cuba, la 
guerra di Spagna, e ancora Lu
ther King e Sondino. Tutto a 
squarciagola, con un vigore 
espressionista che sparge una 
strana gioia in palco e in pla
tea. Stridente il contrasto coi 
successivo set dei Manhattan 
Transfer voci educate e virtuo
se che, per contro rendonodi-
genbile anche il più impervio 
dei temi be-bop I Manhattan -
come si sa - sono i più illustri 
alfieri del cosiddetto uocaiese 
stile fondato dal mitico tno 
Lambert, Hendricks & Ross, 
che consiste sostanzialmente 
nella sovrapposizione di testi 
ad assoli strumentali, resi cosi 
•cantabili» È un magico excur
sus nelle varie epoche del lazz. 
interpretate con gran classe ed 
amore evidente. L'apertura è 
pur Btrdhnd, naturalmente, 
quindi l'era BasJe-EUington 
con Corner Pocket e To You il 
blues classico con Route 66, 
I hard-bop di Rollins e Brown 
con Airegin e Joy Spring. l'ine
vitabile omaggio a Cetz con 
Four Brothers. Una storia pre
sentata - lo affermano loro 
stessi - come se si trattasse di 
un «private party», condita di 
sanisi e cocktail, completa
mente •spogliata di tensioni e 
contraddizióni. Sono davvero 
inappuntabili, perfettamente 
sincronizzati, belli, bravissimi 
a Illustrare senza una sbavatu
ra quel loro mondo patinato, 
fatto di ricchezza, swing, e fine 
entertainment A ciascuno U 
suo immaginario, infine. 

La rassegna a Rovigo il 28 e 29 

«Deltablues» 
in riva al Po 

Una scena della miniserie «It», presentata in anteprima a Viareggio 

• • ROVIGO 11 Delta del Po 
come II Delta del Mississippi 
distanze geografiche a parte, 
il gemellaggio simbolico tra 
queste due regioni ispira da 
quattro anni un festival dedi
cato al blues più rurale, antico 
e tradizionale, quello del Del
ta, per l'appunto, organizzato 
dail assessorato alta Cultura 
di Rovigo, da Arearebus e da 
Arcmova Deltablues 91, que
sto il titolo della manifestazio
ne che si svolgerà il 28 e 29 
giugno, rende omaggio que-
st anno a una delle figure più 
leggendane, e misteriose, del 
blues, Robert Johnson (morto 
giovanissimo, in pochi anni 
ha impresso sulla stona del 
blues un impronta indelebile, 
e il suo lavoro e ancora oggi 
fonte di ispirazione per mol
tissimi musicisti) 

Questo il cartellone della 
rassegna II 28, per la pnma 
volta in Italia Joe Louis Wal-
ker& the Boss Talkers un gio
vane bluesman calilomiano 
salutato come il nuovo Robert 
Cray-, quindi Anson Funder-
burgh, chitarrista texano, con 
i suoi Rockets e I armonicista 

Sam Myers ultimo ospite del
la serata, Lonme Pitchford, 
34enne chitarrista di Lexing
ton, Mississippi, emulo di Ro
bert Johnson, e virtuoso della 
chitarra monocorde 11 29 il 
programma si apre con Clay-
ton Love, pianista di Clarksda-
le, Mississippi (dove è nato 
anche John Lee Hooker), ca
pace di passare con agilità dal 
dewn-home blues al rhy-
thm'n blues più danzereccio, 
arriveranno poi i suoni allegri 
e ruspano dello «zydeco». la 
musica da ballo dei creoli e 
dei neri della Louisiana, inter
pretati dagli Zydeco Slippers 
guidati dal fisarmonicista LC 
Donano Si chiude con la 
grande star della rassegna, Al
bert Collins. «Master of Tele-
caster» e uno dei soprannomi 
guadagnati sul campo In oltre 
trentanni di carriera da que
sto straordinario chitarrista te
xano che col suo stile grinto
so, infiammante, ha influen
zato chitarristi come il com
pianto Steve Ray Vaughan. ed 
hs collezionato un infinita di 
Handy e Grammy Award 

DAI So 

l'Unità 
Martedì 
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